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Celebrazioni da domenica 21 agosto 2011 a domenica 28 agosto 2011 
 

 

DOMENICA       21 ore   8.00 S. Messa per Maria, Lucetta e Gina. Per Buratti Maria e Antonioli 
Giacomo 

   11.00 S. Messa per Nicolini Ivana 
LUNEDI’ 22  18.30 S. Messa per Dellavedova Guido 
MARTEDI’ 23  20.30 RICCIANO (presso fam. Vicini Irma): S. Messa per i frazionisti 
MERCOLEDI’ 24    9.00 S. Messa per Ferzola Rocco Antonio 
GIOVEDI’     25  18.15 S. Messa per Florimo Giovanni 
VENERDI’ 26  18.15 S. Messa per coniugi Pizzagalli Ambrogio e Amalia e figlio Franco 
SABATO 27  18.00 S. Messa per Montemartini Carlo 
DOMENICA 28    8.00 S. Messa per  Tartara Piera e Franco 
   11.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 

 

LA DOMANDA CHE NON SI PUO’ FUGGIRE (Mt. 16,13-20) 
Ci facciamo spesso tante domande sulla vita, sul mondo e su noi stessi. Oggi è 
Gesù che ci fa una domanda a bruciapelo: “Ma voi, chi dite che io sia?”  Sono 
tanti gli argomenti della vita che ci piacerebbe evitare: finché si resta sul generico 
ci stiamo anche a parlarne, ma quando si passa ad esaminare il particolare 
facciamo finta che la cosa non ci riguarda. Nel contesto odierno noi cristiani 
corriamo il grosso rischio di fare la stessa cosa con Gesù, cioè, facciamo tante 
chiacchiere intorno a Lui ma alla sua domanda non sappiamo, non vogliamo o 
preferiamo non dare risposta. Certo, dare una risposta metterebbe in crisi tutte le 
nostre certezze e soprattutto ci coinvolgerebbe in una serie di scelte che spesso 
riteniamo esagerate, troppo esigenti, solo per pochi eletti. Gesù non ha paura di 
perdere qualcuno dei suoi discepoli, preferisce verificare che lo seguano solo 
perché credono in Lui. La fede che Gesù chiede ai suoi discepoli non si basa su 
discorsi filosofici, ma su un rapporto interpersonale di fiducia e di amore, un 
rapporto che si rinnova continuamente con il trascorrere dei giorni. Gesù oggi con 
la sua domanda mette in discussione la nostra fede spesso assopita e pone alla 
nostra coscienza alcune domande: chi è Cristo per me? quanto conta nella mia 
vita? quanto incide nell’essere e nell’agire? perché continuo a considerarmi suo 
discepolo? E come la risposta di Pietro non è stata un lampo di genio, ma 
un’illuminazione del cielo: “Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né 
carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli”; così, allo 
stesso modo, ciascuno di noi deve invocare lo Spirito Santo perché illumini la 
mente e il cuore e ci doni la stessa percezione di quanto Gesù sia necessario 
perchè  nella vita senza di Lui non possiamo fare nulla. La vicenda di Pietro, al 
quale Gesù dà il potere di legare e di sciogliere, ci fa fare una duplice 
considerazione. Il fatto che Gesù abbia affidato un compito così grande ad un 
uomo debole e fragile come Pietro, ci ridimensiona nella nostra supponenza e ci fa 
toccare con mano che senza di Lui siamo perduti. Ma ci induce anche ad 
apprezzare e valorizzare il servizio di Pietro e dei suoi successori in ordine alla 
Verità, senza la quale non saremmo mai liberi. E di questi tempi, con la “GMG” di 
Madrid in pieno svolgimento, non è davvero poco.   
 

21a domenica del tempo ordinario - Mt. 16,13-20 

Avvisi 
 
 

• “GMG” a Madrid 
 

• S. Messa a Ricciano 
 

• Incontro per la gita 
dei chierichetti 

 
• Preghiera “Gruppo 

Medjugorje” 
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 GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTU’ 

 

Dal 10 al 22 agosto p.v.  i giovani di tutto il mondo si incontreranno a Madrid.  Ormai il 
grande raduno è pressoché completato. Sabato 20 agosto ci sarà la grande veglia di preghiera e 
domenica 21 la grande celebrazione eucaristica presieduta dal Papa Benedetto XVI. Poi il 
ritorno verso casa. Anche le parrocchie unite di Casale sono rappresentate da un gruppo di 
diciotto giovani guidati da padre Joseph. Li ricordiamo ancora una volta nella preghiera e 
auguriamo a tutti un buon viaggio di ritorno. 

S. MESSA ALLA CAPPELLA DELLA MINAROLA 
 

Sabato 20 agosto alle ore 10.30, come da tradizione, ci sarà la celebrazione della S. Messa 
presso la cappella della Minarola a ricordo di tutti gli alpigiani del passato e gli attuali 
frequentatori degli alpeggi. 

S. MESSA A RICCIANO 
 

Martedì 23 agosto alle ore 20.30 presso la famiglia Vicini Irma ci sarà la celebrazione della 
S. Messa per i frazionisti, aperta a tutti. 

GITA DEI CHIERICHETTI 
 

Mercoledì 24 agosto alle ore 21.00 presso l’Oratorio ci sarà l’incontro per informare i genitori 
su tutti i particolari della gita con i chierichetti che si svolgerà dal 29 agosto al 1 settembre a 
Grosseto. 

PREGHIERA GRUPPO “PELLEGRINI PER LA PACE” DI MEDJUGORJE 
 

Giovedì 25 agosto alle ore 20.30 presso la chiesa di S. Giorgio in Casale ci sarà 
l’appuntamento mensile di preghiera animato dal gruppo “Pellegrini per la Pace” di 
Medjugorje.  

SPIGOLATURE LITURGICHE 
 

La preparazione dei doni. 
 

Prima di tutto si prepara l'altare, o mensa del Signore, ponendovi sopra il corporale, il purificatoio, il 
messale e il calice,se non viene preparato alla credenza. 
Poi si portano le offerte: i fedeli presentano il pane e il vino; il sacerdote, in luogo opportuno e adatto, li 
riceve e li depone sull'altare, recitando le formule prescritte.  
Si possono anche fare offerte in denaro, o presentare altri doni per i poveri o per la chiesa, portati dai 
fedeli o raccolti in chiesa. Essi vengono deposti in luogo adatto, fuori della mensa eucaristica. 
Il canto all'offertorio accompagna la processione con la quale si portano i doni; esso si protrae almeno fino 
a quando i doni sono stati deposti sull'altare. 
Si può fare l'incensazione dei doni posti sull'altare stesso, per significare che l'offerta della Chiesa e la sua 
preghiera si innalzano come incenso al cospetto di Dio.  
Dopo il sacerdote e il popolo possono ricevere l'incenso da un'altro ministro. 
Quindi il sacerdote si lava le mani; con questo rito si esprime il desiderio di purificazione interiore. 
In seguito il sacerdote invita i fedeli a unirsi a lui nella preghiera e pronunzia l'orazione sulle offerte. 
 
 


